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, Dilìne /^ ddnijeilia e eoi w^oi^ 
4nnó', » . , ^ . . . , i . 1,1 " 
'lemòMfè.. ' . . . , 
' i V l i S r t t r t - . ' . . ' ; . . . . . ' . , 
••.Po:'gli SfàH dpffDiiìoiio pWàlaf 
I emestre e TrjmMtM wpf ofAnloni! 

XKU» 
Un nuMtro aeparalo,.Canle9lflil8' 

•>, QIOESrAt t 'MI . POPOLO 
' Fice 'i^ttl i'{^(iArir«me la' Bòtnentea 

" T . ., , • I • ' ' • , .,1 ..,, . i . , „ » 1,1 •• - I I . . • .1 1 - W . •••'•••' ..•! ».... ..,,.. ,..i^.if,j,imtY.-jT o^nAtip illliit'/: 
Direzione ed Aiiiiqlnislrazione — Via R^«l9j^^Mrs, » 6f (iresw.la TiBOBfalia B a r d i ^ t ì r j T 51 mAe «iteBdkdè) iil«is«K.8«i!akii<i«!8 dtój iMèls tóta tasài! t f e 

_ ,( .il .5 ,.- „.:•' - l , ! ^TTt 

anni ocoijpaiil'po'slO'fll ih''iìtólro'̂ î̂ ftìT-* 
p^t^MlariuHiij iffraiioiaiiv hehiv»j'4ùi^ 
vjà ^^D tost9 abbandonare, ,lft(,0arBÌe<»s 
dljllptll^tioa. , ^,^,j _, , , , , 4 .•,Iri|i> 

ACàno ptSItó.éarà' invéoajnDminBto.i! 
ottn'le*di' 'MilKtebélld;' attùaitì''ain1l&mk-
totóriiìanoese -.a '&)siatttìHbpotl,"> •>*"5i ''" 

la: éBfflttfte.,P..fta v!ensj„,<>r ,̂ d^ îgsivl*»-
il signor BInìèe.oho sioile adsasu, ml-
tìftWttarFtAn'ota'BrtólUla». ",''• ' " , 

iffjMe 'ohe-'lBwfeaife a qiiferà,'''àltrS' 
saranno oompreàe, •rolatidij' il"*éoV«'nti' 
dal signqr. C()rii(it imprimare ;ijll«'.Itala». 

si™ i,' «jJiuJ*! iti 
i.'/-!.iii.wa,. .il), .il. mtt'-MÌ% ' 

•"iilfe.» ' 'ÌT! 'A'" ••';ii')|i "t4'n'Tn;.''!'i!;>p' 

' mkìd''m':\ ÌS&\\SMÌ> "po^i^iéf V-
pieue grosissime dei fljmt"•€elfè'*pfff" .-• 
Vfnotón'l n .vH-n-'ì ilgn ù^^i -i it.i *.; 
«iijKnuqWiiCJrMiiaialiiJimlnsoelan»" dtt ' i 

<tlM««. '«.4^felIl i- . Kl» ila-, '«VU HBt J } 

il,m((8siraoilli»itie,dilipÌ8nftS;'4i (.IK.I.HUI,'. . 

a;E.^6nBS!t|ei?,sgfi»6«to,. .,!..• B,ft. . . . . . . 
Pui't^op^q s] haijno. ^(d^pIpfAteftpiJ., 

ra, tte, yitflme.," ,, , , 

.-: ...pu ( J / i i J C g W i l M * . ! > i.t.:i1'iuS-

Bologna 31. U Eeno ha t«)J,t»«JÌ»i 
oiaQQQrpunti. 
""^•'-^-•'•pn'nCl •dèUCProVinoia STWvi 

I 

Gol 1" novembre 
si apre un nuovo abbo-
aaciento ài IVinHy^i 
prezzi segnati in testa del 
Giok-nàle. 

I Signori Abboriati che 
si trovassero in an'etrato, 
sono pregati a voler inet-
tersi in regola al più pre­
sto po^ibile. 

'. L'Àmmmstrazime. 

a POlilTiOà DI ORISPI • 
giudioaia dal Senalore 

O l e a a a è ' x x ' t e C3'ó\f%:é 

Il senatore Clemènte Corte ha pub­
blicato un tpgportante orticolo sulla 
politica eoonoWiea di Criapi, articolo 
del > quale straloiamo le parti ^ostan^ 
«iali : 

Pensando e ripensando alia' politica 
ohe h:i avuto la sua apoteosi al ,ha"' 
ohottc di Palermo ci Sentiamo costan-
tem!8n*.e tlt^orreye ' alla mefite, le pàrol» 
di Cai'lyle' « il, deficit ^ Il grande lir 
guidatore diitutte-le follie, di luite !a 
orfpe, di t a t t i g l ì errori „. 

Kd è per questo ohe è alla stregua 
del biianoio'e delf^ oondizi(ii.e fioàn,-, 
ziaria ed eoouomica dei, ipa^sei^;e non 
sotto iraSìrieBBionj. î \ eoi^venzi^nalìsmo 
e di sentim.'utajiBmu, qba,noi vorremmo 
vejete disonsaa la politica il'oll'onor. 
Crispi*, ' ' , , ', 

Certamente gli sventi'ameiiiii^ i mi-
glioramenti e gli abbeliiia^ati delle 
grandi ci t t ì e della capitale, ii polir 
cimici, i palazzi di gtu8tizìa,'i' palazzi 
del Par amento sono opera •splendido' 
grandiose ediitnperiali.j e per certo un 
esercito numeroso, una ipafinp potente, 
una politica altera _ed ardita, ed un 
impero africano in prospettiva deyoao 
commuovere e aolieticare le fibre di un 
popolo si:^soe,ttihile,, immpginoBO, non 
priyo di. grandi .ambizioni e di, spianie 
di conquista, e qhe 'della democraisia 
ha Jpinllosto le aspirazioni' òhe le 
virtù. • 

Pensiamo, quindi che i'onor. Cdspi 
nell'Olimpo ohe ha .s.puto orearai^ e 
sino al'giorno in-cui la oondizioiie ve­
ra 'del bìlàiicio non' diventi il prinoij^ 
pale argomeoto dells,-dlsqu^3Ìoni ^el 
Paflapiénfo, i.ullit.^ abbia da- temere 
da, opposizioni dentro e fuori della 
Camera. 

1/ Itólia ufficiale e l'Italia' ' legale^ 
sono oo'n l'ui'del pati ed egli pu^ spia-
g^r.c il.paesp ijoyo.m.eglio gli. talenti. 

Per altra parte- noi non ipòssiamo 
diasiinniaroi 'la emigrazione' 'genipre' 
crescente, gli' agKooltdri ohe diserta'ìjò' 
i campi, le terre m'enomate della metà 
del loro valore, i titoli induslriali e 
oommertiàlì come «ffetti da danza di 
San Vii I, le industrie deboli ed incerte 
malgrado l'usbergo della protezione, lo 
Stato eila;baBoa;.Nàzi()iiale!ObÌ)libati a 
puntellare ora l'iina, ora rnltr» istitu­
zione privata pe,rjjmj;edji'e 0 rinviare 
ed epoca più lontana i,que|lai rovina 
qua»ii generale che, è' la ' conseguènza 
nalnwle- degli abttèi del 'credito e dèi-' 
l'eccesso della speonlaKione. 

T,, .- . . ',..1 • .-i, , ' 1 , ." < I • 'i 
B^ii .sappiamo ohe, 1 uomq non.v iye 

di solo pane. Ma dì pane oonvien puro 
ohe egli viva. ^ , . 

Crèàiaipij.aujncljelìe,,quando la con. 
dizione finanziaria ed economica di un 
paese si faccia tróji^o difficile, a poco 

giovino la vniiita nazionale soddi­
sfatta' ed i trionfi diploai' tìci del' mo­
mento ' ' '. 

Norì possiamo quindi non domandarci 
dd tB 'a ia 'Hppaia^ là p ie t ra filo|afalO ohe 
d'eve'"o'o'n(iili-ire la pólilica 'grandiosa 
dóll'oni Crispi ,C"lle' condizioni ,COBI de­
presse delli>. fortuna p u b b ^ é a ? Come 
nasconderai ,che in .pienissima .paca il 
tasso dei tributH'o In s ia lo d e l ' m e r c a t o 
sono In condizioni ri'dii" molto diversa 
da' qiielle In cài polre'É'bero t rovarsi in 
tempo ' "d i ' g l i a rW? ' ' * 

Certo oh'* ia'" pmenzu 'delle ' ai-ftli e 
la'feflB nel.la p ropr i a ' , g randézza séno 
p^er, un popolo elemen i preziosi di 
forza. , .- I ., . , • 

,,Ma. l 'esempio della Spagna e della 
Tu chili sono", li per' ' ' insegiiaroì ohe la 
po'tea'.a' delle armi e' 'là feda'àella pW-
pria ^if.iiidezza non' . bas t ano ,a 'pea l ra -
lizzaré gli ' t ' ifetii derrierii d iu rna cat« 
tiva finanza 0 di una improvvida eco­
nomia pubblica, i ' , '-'• 

' Per gli Stati, e gli Stati g.dvani 
spe/iialitianie, non'v'ha neraion. più pe­
ricoloso,^che il Bfio'rybo del disavanzo. , 

Angariamoci che al prossimo ban­
chetto politico offerto ail'on. Crispi' il 
deftbit non gli èpìrnia come 11 Mane, 
Tekel, PhaA-s ' del 'festiiio di Baldas-
sàre I ' 

, Clemenle Corte. 

Ciò che do^ta la Guerra 

,11 • Oiovnale- d' Alsazia togliendole 
dalle mite sfatistiobe d8l l"Éngel 'pub-' 
blida-'W cifre della perdite ' in uom'ip^e,' 
danaro ohe oegiónnriOno la guer i e in 
questi ultimi 84 anni. ' 

Gu'erra di Crimea ; furono saorUìoati 
3^9j,(|0().,»omin,t e vennero spesi 7 mi­
liardi',e 960 milioni d i marchi (un mar- ' 
00 vale i t . L .1!25). 

Guerra d 'I tal ia (ISBÓ) ; 46,000. uo-, 
ìmlni e un milardo e 200 milioni di 
marchi., 

Gne'rrà,,di Dan marca : 30,000 nomi-, 
ni 6 14()i milioni di matohi . 

Guerra di eeocesaidne dal 1861 al 
1865, Stat i del N o r d ; 2bo;oi;)'o uo. 

' m i n i ' e ' u n miliando 9 80,) milioni- di 
m,archi. „ 

Stati del Sud : - 620,000 uomini e 9 ' 
'miliardi e 200 milioni di marchi . 

Campagna "di Sai iowa: -4o,0()0 00-
inijjj.'e pu miliardo e 320 milioni di 
'n^jrohi ., , , . . • 

• Spedizione -'del Messico e della Co-
'oiijcina ! • 6S,O00 uo'mini' e 800 milióiii' 
di màròhi.', ' • , 

Guerra i;ranooiprossiana dal 1870.71 : 
216,000 uomini e 12. miliardi di mar­
chi, , ' .. 

Instirrezione in ' ̂ ul'g8,ri,à e . Serbia : 
25,000 uomini e set tecento milioni di 
marchi. 

Guerre nel sud d'Africa ; 30,010 uo­
mini e Si, milioni di m'archi. 

Guerra di Turchìa ; 250,000 uomini 
e 4 miliardi e 500 milioni di marchi. 

Guerra nell 'Afganistan :-250,0j0 mila 
uomini e 83 milioni di marchi ' 

Ciò o h e / o r m a un totale 4i 1,858,000 
uomini e BO miliardi e 708 milioni di, 
marchi. • 

1)1 ai no,ti che la maggior par te di 
queste cifre-, non comprende gli uomini 
ohe Boocombettero a mala'ttl^ prodotte 
dalla' guèrra riè quellì'' 'che morirono '0 
divenfarpno ii|va(idi in Si-guiio alle fé. 
r i te jr ip^rtato 0 alle fatiche e priva­
zioni sofferte durante la guerra . 

'• ^ 'i^'^if.*;!.!'!,;;,,',:, 
, , iÌL!lnt|iortanza tle(la.conferenza \ .1 

i ra , de, Bruk.jB. Crispi. . . . 

, Si assicura che .fà"t!on&rertìiS'oh'etìho 
lungo in questi.: ginlmi itllH.-C(Sn3nlla.frM 
il. presidente, ,del ,|Cj»nsiglio e l ' amba-
sèia'tore auBtriapo'jjaroije^ ije B.rnk as­
sunse una"eAcd&nBle'imp'órtanza. ,," 

Infatti lo s tèsW amtfaiciaùire avrebbe 
chiesto ca lpèc icamét i te a' Crispi 'qnàlft 
oonteguo assumerebbe . l ' I t a l ia , qualprai 
si presentasse, l 'evqntuali tà di pn .qpn-, 
flitlo' dlplomatiób ,ft(i' la H,n98taie,l'4.ii-; 
atrlà ' 'a pr'ópdlftì) do'fltt'eterntt alie'stione 
balcaniOa'. '-•''••- '''•' =; " "^^'• '"' ^ 

ìJj!on. . ;Criepì 'avrebbe rispoatd Sehzff 
esitazio^M obC; lai,4.(ialitloa italUina non, 
può né deve es^ofa ft(ypreyol^,!ph9,3)la, 
indipendenza e alla ootnpleta autonomia 
d<ign Slà'ii Ba ldn lbf . ' , •' • ', ' 

Questa -rispoatii' 'è molto bomtaeutata 
nei oìrooli della; oapìlale,- uè isfoggirà' 
- sé. è «sat ta , coma, oredesi — la sua 
imponenza . , , , ; , 

I socoirsi i\ -ei-lspi agi ' iaondati. 

Il minis t ro Cris!|i ha spedito nbvomilit' 
lite ai prefetti dì, Bologna, Fe r r a ra , 
Treviso e BeHn|lp pei danneggiati 
dalle inon^t»S5Ì(rt|i i ' «'•". 

Costa e 'Sbarbaro . 

Appena aarà pnbbìicato il decreto 
ohe 'riobnvooà il Parlfemanto il .de'pù-', 
t a to Andre* Coste, "òhe è ' i ' ipara ' tó ?n' 
Fi 'anoia' 'por evitai-o' là prigiòn'ej" tor; 

, nera i n ' I t a l i a pnrohjè' p^'li' si ' ,tró'vi)rà 
di nuovo nel piano ^odiiiieiito de|l'im'.l' 
mnnl là . • '' ' " , ' ' 

1' :Si- 'tìonferraa- po}'^''èbè'' nello ' stésso' 
,gio,rn9,della,pabblioiizionatdi quel de­
creto verrà ordinato di. mettere . i n . li-' 

,lJ4f,tà.,jl prof. P ie t ro , .Sbarbaro , «elettoi 
•depujato.de,! primo oollegioidi. Pav ia . 

Un polverifièio — Le ,oo,tiTp3gnie, alpine" 

II -ministro Bertolè Viale è 'intenzio­
nato di far ooetr'uii'e un polveiiifloio 

ineU' It»|ia centrale.,' . 
. La apesa che impor.orebbri (ile la- ' 

vpro sarebbe di tre milioni. ' ' 
,La, Tribuna assicura che tutto è 

^pcediapoato' pel , ritorno dello compa­
gnie alpine, alle sedi invernali. 

Il tratl^to fra l'Italia e l'Abissinla. 

l\ Dirillo di •que.-ita aera Sicp'(jl^e' 
.l 'Italia informandosi alle' delib-razùmi, 
jdelìa ' Conferenza di Berliiio òomuni-
oherà alle potenza il trnttu'Éo' 'oò,noluso 
con Moneliok' quando lo sari' approvato 
dal' Parlamento. ' ' 

Nuevi parlioolarl sul; fatai duello ' 
'di.Palermo. ' "' ' 

, La notizia del'la'morie del, D''4nna, 
'direttore della Poriioe uoo.isó in,duello , 
dal Zitello dirett'ore del' 'Capitan Ter' • 
rìbile ha prodotto profonda^ dolorosa! 
impressione in tutla ' la di'itadinanza 
paler,ojiiana,|d è oggetto ..idi- «VarWti 
corom'enlì. ' " , , ' ' .. 
' Si/rioo'noace ohe .il,Zitello; era stato 
atrocentente ,offeso, ipa sì,, .doplorano 
tuttavia le conseguenze faiali .dello 
scontro. ', , , 

Queste parò divevano, essere gravi, 
perob^ gri^yi erano le oonsegoen^e. • 

La distanza era di 35,passi, obn 15 
passi di oacriera e il' dueHo doveva 
prosegui»:? finché' uno degli. avversari 
tion fosse fuobj di combfittinianto, ' 

Auche prima di oonsegnnre le armi 
i padrini tentarono una ooncillazione, 
ma invano. , . • i il', 

Sparati i due pri'mi,'(;(dpV,ri||eteroB<i. 
le insistenze, ma dj,nàiivo,,son,^a flutto,' 

li't'eirzp c'ulpo fu s'pJtrató conteiu'po-
raneàmente e il D'Anna cadile,..Dioesi 
oho,qu,ijstj àbbia,^parato i^ »ria,.,', 

Il Iverbale di"scontro, fu, consegnalo 
all'auiórilà giudiziaria, ' 

' '/t«Ii'.''i3Wrfe«i|'é''' 
Imporlanli' ihodiflcazioni 

nai oorpo diplomatioi) franp^se, 
Parigi 31 , Si aniiunfila ohe nel corpo 

diplomatico verranno fatti importanti 
traslochi. 

Il marchese Wading ton , ohe da piti 

Mtj* 

del-presidènte de l la-RépubBl lba 'M&'^ 
cesa. • '" • 'l'i . •>! ••' -"i ' ' ' ( -'"'"'• 

' ' • Aftt)iira"iri:'f88li d'Àiens.' "' * '; 
., .1 .,;,., . I, -.,. , . - , . l i i - '. .-;! • 

Alene 81. Ieri nel .paipsirigglo. ebbri 
luogo un «lunoh, al municipio offerto 
alla siumpn estera»' , 

Puronvì. numerosi brindisi di simoa-
patié'Kllli-GWoia:" • "'•• "'• _. 

-Poi allà-éèrh si feoeM'gtandi'fboohi ' 
artificiali nel .Oaròjio .di Marte. ; l'î  " 

Vi. assistevaflq i sovrani, e i principi.' 
..L'imperatóre Gogliéfiao oqnierij'or-, 

dine 'dWI' -l'qtllla ' Ijera' al 'p'r'inòlp'e 
a^^I<glo^ ' • • ? • ' •• •• '• ' • • • ' • ' , ' >'^' 
i 'Ei^rtibttbileiche Guglielma''Anlleolpi 

la 8,ua pai'tenjft, ~ • i. ' 1 

É: ìlio. PÉL 
II' violeiilissimb lenSjìorata'' di Roma r^ ' 

Fulmini ~ ' AllagBiriehIi - t màjJBî iinl 
• SoDOoni z7i Chiafiphe otturale'-' 'Pohi 
,.,dj pompieri irinfor,«ti.i>. •; . . " . , .11 ."" 

i -Nellajinotte dol.yo ài Sl'Ottoé're si'l 
è,.so^te,nRto,^u Roma un temporaleivio' 

1,1 uri^Di wu,-F ^, , ^, • ' 1 ' , ' ' . •'• ' \ 

Mòl'iirfsimi tutniini' oàddejco Bopra vari 
edifiol. ' " '='•• • '"' ''"'• ' » ' ', •• • 
- Hi' s t rade del lk 'b i i là sb'hol àlfà'gatt'. 

Il Tevere gonllo.-'minaooia' 'seria­
mente, alcuni, punti;-! , 1, <;, (1 

V%ne,,ctt()tine .j^.ro^Hi.n^agazzipi,dell^-
parle J)a3sa''della c i t tà aoi^o al lagat i . , , • 

' In ' alcuni punii l 'acqua raggiunse, 
l 'altezza di' me^zo m'etro.' ' • " 

I sotterranei del 'grandi ' magazkidì 
.dei fratelli Bocconi sono minaooiati.""' 

Ieri matt ina della squadre di operai 
aiutati^ dai, civici pomieri ne effettua-, 
ivano lo sgombero. 

I danni Subiti' dai tì.iooonl si '- 'faniib' 
ascendere a d ' o l t r e 50,i 00 Urei' ' 
. . I n Vrtrie partii .della oìttà'-il terreno 
,ó avval|a,ljo e le -, ohjayiche ,.sono. ottu.-
ra'te. , ' ' , ,, , ' - , - . 

leVi i,'insgliji2iiui'furoni> 'tufi^ ohiuli , 
• T'uUi 1' po^ti 'del jioàiJiVei'i sono rtìi-
(forzatl, 'I' • ' 

] ' g'B^iiJ.wi,' ìx »i%m'^':%,'l 

.L'Àclige-Ueoi'espe , 

iVeror^'S, 3,4,,,1^,'Adige alÌBv4,pom. oa-
ininoiò a 4< 

; 41 Jiaitchiglioneélstasiohai'ioi' 'i>l 
i Vicenza.Bl.-'ill Baoehi'glióno'si inatf-
tepncstiziouario inelle ultime': venti-
quattio ore. . (II. 

; • 'iia liitenza 'struì'ipaìa. '•' '• ' 

! ÌVee/so '31. - 'Not i^ id giunt 'e 'da ]?òh-
(anella a -da PoruibufJilè ' recano che' la 
Livenza,huiBtravipato. ' , ' " 

Il Piave'mihaoomsà:" ' ' 

' Belluno 31.' I l Piave e "gli altri toi'-
^enti della provincia divé'ntìin'o sempre 
pia minacciosi, ' '' 

Parecchi paesi, sono ,inoiidati. Molto 
famiglie sono.3en,z^ tetto, , 

_ ' I ,:. La rolla del - Chiese. • ' • 

\ Mantova 81.'-H Chiese ha ' rot tb l'aif-
^ine inondando le campagne ed i paesi 
Vicini, > I-
I 81 procede al aa,lvataggio degli abij 

tant i 'sparai nelfe"fattorie e 'nelle 'ca­
scine in meaztf 'atle 'oampagne^ ' 

' i ' Ogììo sia per rompere, 

' ilantova 31, U fiitrae Oglio sta per 
rbmpere l'argine, . i 
i Cento operai lavorano' indefeaaam'en't'e 

al Squarzdnella' o Soo'rzaroló onde Im­
pedire questa catastrofe. 

! i v m f ^ | W é U » P ' ™ ? i n S ' A ' * ì l v f t 
d l ' -e^ td sMà i l i i n t ó i . ' ' ' " " "» "•"' ' ' '" 
- ìli» «biunloaWoni'ijoil il'etAt&n.dtìuè".• 
ijit»trolt«(..>B «I ii«<.i i ,ì(;s-i .'.'.|'!i'i )«;• 

•.-• ••'.<."• 'Mmtovai'aUagWaì^^ •*'!•'! ''•'• 
'itfa«?flt»al'8Ì,'ip«rt«f*d6Ua'*iH#'è'••«!-••. 

lagatai>i,';iin > ..;u"ii.!.!..}ii'i:' U... . . ' . a 
., ,^. .M^rqsris.UOi gH%- *>iiliiìnfti*'*il5. 

naooiare, varie 'caso stanno per jroìif, , 
lar^, , ,, , , Il • 
" f a Ipo^olàMone ' a f e ''iifùèMa'iiÌAU 

argini, ,<H.'-'II 1-.' ' ' -> ' i - vi-''-"-> 
; iiSh bfkono.:ài depròraNtitliègrBlsie''! dust 

dqpqj furfw» ifaritso'tMoriwnOi'ifepoUìn 
aotto ,}e njap^ris ',in, ,tod%.M?-iReqtj^. 
un uomo ad un fanciullo, , , 

Michele In Bosco si e rotta^ l'argi|niitur|ij, 
e si deplorano tre tó'^ì'tre.Snatfto'»-' 
rilìi 'SÌ- -' " " " i ' » ' -i•••''> •••; "i 

, ) ; , , ( iid t." 'imi..e)!'i'"'i i.-iil.-'iti!i. • t) •>, 

1 '. ;•. .!«' Fanàllsmo'i'flHjfaso.'' /«'••''•'«i'S 
I l ì - Peìit PafisieH «J^drf'^iàr'obai^^ 'l 

"I"gì,ornall" ruAr'''hari'a*VWó Ttf^ftàfi';-* 
ziofte,. «.tveiintariiniPerSiaiiiiili tth'"po-£'^ 
fetft,, il, quale;,diwv«j,di.. «sseriB ìK'ìm&n'i 
H?ftsf,e'in^,,èftwu^eRtg.,d,i,,,Jl(feqRjettoi.,U-i 
qiiale, come dice l.a, e,lqria>.<ifU.„n5(l§S«ii 

^àit>'';dàf'''oHiufa'diWt'è'ffiliè l r S | p l ' 
Chite . - i ' !*< " ' -II'. ;• •*"-.-s'"»'i * ""« 

(ilri.ricprddìdi q-uesto-ttttasrfcrd,' i-iiibS-:'-
sulfB^ui iflisaìi^pAti ^endrfno oèai'4Bno.-% 

jall egóiia dme "ultime fehtd mussulmane, 
jli'avventuriero aveva trovato 3"eglf"lì-' 
derenli.ii .v/-./.. 'nm t.'ti-'lrq susn lUÌ 

A pi^,,,ripif^6 de, pia,z?ie -ipijbbliohBSi 
Ideila città di;,Mpsqbs^,,«?(up„^(!^te..,iJ,| 
teatro d\ battaglia fra 1, partigiani 6 
igli avversari del profefd,'"*- " ^ f ' f - f « -
• .•Uulti'&io -giatn.V dèlfe fèBte"il'tit4f9& 
fu.afldatp.ia dnbllo daiuuuoma'déi:^d>'!> 
ipojor^iji.àunlfl voì?v*.a^8iotirar(iis9,4gltsi 

I I | p.seudo-profeta, spinto dai suoi riar-y 
jiigiani Yd acòéltaW i f ' M l l ò " ) n ' p ì i b ' - ' 
blico, ifuileiteralmeiite ttfeIitffo"'à'HiéÌS!ÌP" 
dal..ftu« avversario'.-!i 'i' :ri-i.t. 5i^ift Ai'i 
I .ft,P-9Pfllo,|ia,.as8t9tÌW (ifli. siiW)2ÌO;5a<i 
questa strana 'carneficina. ,i},(u-(sib-')v 
1 Forse pensava che da ognuno ' .$ ! 
jjezzi'del 'rfbfeta iìói''Btóbbé S ó r W ì i n 
^Itrd; 'oome'll .móàrdi'abllii "ùSKMogìl'.'V 

il- 1 !'*•.,!• i,''"''- ' ' .i-'-'."''*""'"l '"•»••!' *J 1' 
Uh Nerone di tre, ann , 

ir--<,,.-'i '1. il ' •'.• unii li l'iHii, «i.'ilctftì 
, Leggiamojnei Biornali„ai^9?i<ainJ|^, ^,jj 

•Il ,'raiazzettq di .p;,'(»'|,p î,, OJaffintó, 
Silver,- ha ucciso la ,au^ piccola sorella 
ed Indianapolis, 'in bìrcokan'i!ié5tìtrt''na"' 
e dramiaa'tiohe.' - ti -"W "i'' ' ' ì " 1̂  '..' 
, Appfofflt'andOj delli'asBftnza-moraott-thi'-t 
nea della, niadr?, uClM^Dog, a!lfl9a.o,„UB,,; 
zolfanello é con essq died^ %Ì9 . j S S Ì Ì -
abitibi della's.orellma, iquior'e di 'lui di' 
lin anno, e"oi6"-tì6rt"(iiir'Vero';''ebbe'la"" 
inoredibile'fraddezza di-stare' là'-'a obn"" 
templarl^liuientr» 1 bicucia«»i ,e;ip»Bevaif' 
giojr-.|B);tp,^^lle .,grjdaj,,^tr^zip,n,tj -, obesi 
maàda-v,a l'a;'pqverina. ' *»,,-„„)!';! i 

Quàhdo 'k' raaare ,àrH'ló l a ' piccola,, 
mavtirO''efa 'leltei-àltaioiite "àìibi^sUbHlfi''' 
e mandava!'l'aaiiiemo 8oB^iro.i:' .•'•-'••i!'<f-'! 

H più,;stirano. BÌ,;i..9h.S lil- madre-..-di.•« 
Olarenof ,(li9|ii(tra, i^%i^, jia^^.ijuo.iflgllp,;,, 

. quasi appena 11301(0 dp̂ Ue, fj|so)^, p n n ^ •, 
• la mania di appiccare il fuoco" ,a tubto, 

oiò-ohe-gll oftpltafrfpSi d'bn'a'''volta 
er.i BÌU8cito| a-bruQÌaro'tende "e odpertai'''' 
di l^ttpi ma questo .é" nulla aqoorBA'."! 
perchè,,,tf}Iyi)ltB ginpoa]adq,,qon bai^.bìpi,,. 
dell'età sua, aveva' appjcoató, il' fufjpo,,, 
ai loro' x!eB'tltì,'"pe'r'prova'i:'é 11'gusto di 
vedeli bruciare, 
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FR&NCSSOO GRISPI 
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A questo punto a\ devo far luogii al 
raooopto di un oommoveiite eplaodio 
(leila prima .gioyinozKa di' UTranoesco 
Crispi — episodio nel qnale si rive-" 
iano insieme la sua appaBaiouata ener 
già, la forza della sua, ri^plutezza, 1 
sno coraggio. ' • < 

JSra il 1U87; egli faceva a Pnlar.mo 
il ano eccoada.anno di Diritto." Kella 
casa ovo egli era aliogfgìato con euo 
fiatollo abitava' una- famiglia di buona 
e !>rKV4' gente dell'agiata borghesia 
composta delia madre, rimasta vedova 
da qualche mese, di un figlio e di 
qìiattro Agile ITna di queste, Rosins, 
di uiin bellezza sorprendente ebbe la 
fortuna di piacere al giovine Orispl. Si 
am'arónn dell'amore il più tenero e 11 
più puro. Si parli di matrimonio mi 
la giovinezza di entrambi era nn grande 
ostacolo, 

Francesco non aveva ancora 18 anni 
Koaina ne avev.t'18. Le due famiglie 
ai. opposero, il padri) del giovine andò 
anche più in là ; temendo unaaorpresa 
da patte di sno figlio venne a Palatino 
espreasameute per, prenderla e gua­
rirlo ooli'allontanamentu e coli'assenza 
di'Un'amore ch'egli riguardava come 
itisimstito 

.11 giovane ricalcitrò. Mi il padre 
era severo quitnto era buooo ; aveva 
per s6 la. legge, l'antorità ed altri 
inoziii persnanivi. I^otéva ridurre il A-
gllu all'oblwdionza mglienrlog)i di che 
vivere Andò diritto allo scopo; ì ca­
valli già sellati scalpitàvaiiu davanti 
nlla porta ; nn domestico aveva già 
preparatt) le valigie. 

Il padr» diede l'ordine : il Sglio do-, 
vette obbedire e lasciare a un tratto 
Palermo, In grande cittA, e l'amure 
della sua bella. Ha in amore la lon­
tananza è come il vento che spegno 
la piccola fiamme e 'avviva le - grandi ; 
l'assenza guarisce gli amori poco pro­
fondi e aumenta gli amori appass'unati, 
Il giovino Crispi non poteva rassegnarsi 
alla enparaziune n cui lo si era co­
stretto, molto mono poi alla - perdita 
ili colei che iidurava. Invano sua- ma­
dre di cui era'il prediletto, gelosa come 
tutto le madri, gli prodigava ' cure e 
tenerezze. 

La ossa paterna non aveva più se-
duzioni per ini, it suo corpo era a Ri-
bera^ il sub spirita e il suo cuore re­
stavano a Palermo. 

£S deperiva e qOn^um.tvasi d'amore, 
d'impazienza e.,di ' ràbbia impotente, 
llisolvettero di distrarlo. La'f.imiglia 
Crispi aveva casa ancora a Soiiicoa. 
Situata deliziosamente sulla riva del 
mare quettla «itti offriva più risorse e 
più distnzioni di Kibera. .Vi si mandò 
il giovine sotto buona guardia esor-
veglìsnza. ' ' ' ^ 

Verso, la stessa època in cai si svol­
geva questo .piccolo dramma domestico 
il cholera penetrava in Sicilia. Griù da 
qualche anno il terribile flagello aveva 
invaso t'Europa, per la Riiasia e la 
Giermania. Proseguendo il suo curaminc 
av«-va aggiunto l 'Italia. 

La Sicilia; benché favorita dalla sua 
posizione insulare non poteva restarne 
lungamente immune. Il cholera fece il 
suo ingresso in Palermo in una ma­
niera insidiosa. Erano casi sospetti ed 
isolati. Si sperava ancora; si cercava 
di darsi il cambio; si evitava di guar­
dare f.icuia a faccia la triste verità. 
< L'humms so pipe f ha detto Pascal. 
Ma ben presto il dubbio non fu più 
permesso, era davvero il terribile mor­
bo asiatico. Il flagello si diohi<rava 
anzi oon una violenza inaudita : la 
violenza di mnlattio di questo genere 
in un ambiente favorevole al loro svi­
luppo, in un paese ove esse penetrano 
per' la prima volta e ove per ciiiiue. 
giiiìnza V iniensità del virus non ha 
subito nessun preventivo attenuante. 

in pochi giorni tutti i quartieri di 
Palermo, sono'-colpiti ed invasi: ì de'-
cessi quotidiani !>i contano a centinaia 
poi a migliaia. Il panico si spande per 
tutta r iiìola 0 tanto più grande la 
quanto il-'Utale^t^ spesso fulminante, le 
maniero ài prof^gaiiìniie sono miste­
riose,;.» ijjtpi'ìooioeo i\',,08mmino, netisnu 
rimedtS'hà' il |totere di combatterlo, 
uluiia misura sembra efficace ad arre­
starne il progresso. 

Ogni comune si barrica e si Isola, le 
còiaonloazìuni sono pressoch6 interrotte 
da oilti a città, da villaggio a villag­
gio. Tutto e tutti sono sospetti In pa­
recchie località non si lascia penetrare 
nessuno dal di fuori, chiunque 'accenna 
ad avvicinarai ò ricevuto a colpi di 
fucile. Le notizie di Palermo arrivano 
a Salacca al giovane Crispi. Si fanno 
di giorno in giorno piCi gravi. Egli i-
gnora la sorte della sDa fidanzata ma 
sente che la sua vita è in pericolo. 

Decide di partire, elude la vigilanza 
di quelli che lo sorvegliano a cogliendo 
il momento opportuno s'impossessa d'un 
cavallo appartenente ad un fattore di 
suo padre e fugge senza che alcuno 
sospetti la ana partenza, senza lasciar 
traccia della dlrezio le presa, perchè 
niuno possa inseguirla. Ed ecco uno 
dei primi tratti di ardimento, di for­
tuna e di audacia che dovevano poi 
diventargli famigli.iri. 

JL F R I U L I 
•Li LI J i.'lL»Mj.' ! l-LliÒ-i.'JiiilL*'. - l ' j j i r t i i j 

« « 
I mezzi di 'comunicazione fra Soiacca 

e Palermo .orano allora difficili, anobe 
in tempi ordinari. Nell'interno dell'i­
sola, non si vinggiava ohe a cavallo, o 
sul mulo. Lo stato anormale della Si­
cilia rendeva il viaggio più che difiì 
Cile. E non pertanto partito il ti luglio 
da Suiacca egli arriva sano e salvo il 
giorno 11 alle pone di Palermo. 

Le condizioni d»lla città erano de 
plorevoli. Lo atesso gi' roo il numero 
dei morti era salito a HOO. Manca­
vano le fosse per sotterrare ì morti, e 
le .braccia por trasportare i cadaveri. 

.Malgrado dò la plebaglia delirante 
percorreva la strade, gridando : « Non 
più cholera I li cholera è finito I • 
Pochi momenti prima alcuni forsonnuti 
avevano fatto a pezzi un disgraziato 
accusato di propagare 11 cholera avve­
lenando i p >zzi. Il popolo si credeva 
cosi liberato dal flitgello. 

Il giovine osserva appena questi 
spettacoli di desolazione e di demenza. 
Corre alla dimora di colei che ama, si 
avvicina con indicibile ansietà. Vi pe­
netra... Klla vìve, vive ella e una so­
rella minore. 

Ma la madre è morta di iiholera, 
ma una sorella maggiore a l'uUima 
delie figliuole sono morte di cholera ; 
ma il fratello è moribondo e non po­
trà essese strappato alia morte. Alle 
due giovinette risparmia.e iincora dal 
flagello, questo uomo apparve come 
l'angelo della carità se non della libe­
razione. 

Biiognava vivere e Francesco Crispi 
non aveva, per cosi dire, il becco d'un 
quattrino. Vendè all' amministrazione 
delle poste il cavallo che gli aveva 
servito nel viaggio e dalla vendita ri­
tirò poche centinaia di franchi. 

Intanto nò a Sciaoca nò a Ribera si 
Sapeva ciò che fosso di lui. Lo si cre-
del;te mor^o e per lui vestirono il 
latto. 

La casa paterna si chiuse come per 
la morte d'un membro della famiglia. 
Ma pochi giorni dopo corre la voce che 
( stato riveduto il cavallo della fatto­
ria. Le povera bestia recava in groppa 
il procaccio sulla nota strada ov'era la 
scuderia nella quale aveva vissuto per 
tento tempo. Si segue il cavaliere, lo 
si interroga. Il cavallo viene da Pa­
lermo ed à stato acquistata di recente. 
Si ritrovano per filo e per segno le 
traode del iìgliuol prodigo. 

Un mese o due dopo il pidre di 
Francesco Crispi era a Palermo e bene­
diceva la nuora. Da nomo di buon 
senso egli accettava il fatto compiuto, 
voglio dire il matrimonio. 

L J felicità di .Francesao CrL^pi non 
fu per altro di lunga durata. Due anni 

dopo Rosina era morta. Essa lasciava 
una ftgliaóleltB.di"poob,ì"fllwwi éhe '̂m/i'rfc 
a BUa volta patio dòpd' la ^liindreJ ; 

Quella delie due 'fifgazze che li'rsn' 
ci'soa Crispi aveva sposato, non era 
stata la sola,ad amarlo. 

Quando mori Risina, finito il grande 
strazia e il lutto che ne segui, al parlò 
d'un matrimonio tra il gl'ovino vedovo" 
e la cognata. L a ragazza desiderava 
ardentemente questa unione ; anche la 
famiglia.Crispi la vedeva con favore. 
L'opposizione d'un tutore fece venir 
liieno II' matrimonio. 

Allora come la Frederika di Goethe 
dichiarava che colei ohe era stata a-
mata dal poeta non poteva appartenére 
a nessun altro, la giovine sioiliana di­
chiarò ohe non potendo essere la aposa 
di l'raucea&o Orispi, non voleva altre 
nozze terreno, iù prese il velo. 

La religiosa vive ancora e dimora a 
Falorino. Ksea è stata bellissima o ha 
oonserv.tto sino agli ultimi anni le 
tracale del suo untioo splendore. 

Ha consacrato uu culto appassionato 
per Francesco Cri.spi, Sono passati 
oinquant'anni e p.ù, o.la non l 'ha ri­
veduta che u lunghi intervalli; m a l 
V iicoli di affetto, di stiioa, di' venera­
zióne contratti nelle clrcai>taiiza ghe. io 
vi ho descritte, sono vincoli che nulla 
può sciogliere e nulla può spezzare 
tranne i;he la morte. 

Trj 'auni or sono la vecchia reli­
giosa che era già stata la graziosa e 
rassegnata giov.netta venne a lloma 
Rivide allora nell'uoino di Stato il gio­
vine di un tempo. Le parsone che as-
slstovauo al loro colloquio non io di-
meuticherjiino mai. 

GROM(li ,f i iP]NA 

DALLA FROVÌNGlà 
U i i u rimpatata.. Il prof. A. Con-

doliui segretario del Comune di Tar-
cento ci m.inda per la pubblio .zioue 
una sua lettera iu risposta ud una ci>r-
rispondenza pure di Tarcento, comparsa 
In questi giorni sul Friuli. 

Dallo scritto ìnviatuoi dal sig. C.m-
dolini pubblichiama i seguenti brani : 

"La mia nomina fu dall'Autorità tro­
vata ligule e regolare, onde- nulla si 
fece da essa perchè la deliberazione 
relativa non divenisse esecutiva. Tutti 
gli atti amministrativi nei quali fu ri­
chiesto il'mio ministero, vennero ap 
provati dall'Autaritè tutoria e rivestono 
i voluti caratteri di' legalità. 

L'I conferma non venne approvata 
dali'oiior. tìiunia amministrativa, per­
chè data prima che fosse compito il 
biennio voluto dall'art. IS della legge 
11) febbraio lSti9. l^erò il Consiglio di 
Stato, col l^arere 'M agosto a. o. 
n. 4999-1-ÌÒ3 si d'mo.strò di contrario 

' avviso, opinando che i' segretari nomi­
nati iu baso alla legge del 1865, se 
confermati sotto la nuova legge ab­
biano diritto al. sessennio, qualunque 
sia il precedente servizio. 

È poi competente l'un. Giunta am­
ministrativa ad occuparsi di conferme 
dei segratari, se avvengono senza va­
riazione di stipendio'i' Stando al parere 
suaccennato ed a quanto sosteiigono 
spiccate individualità, versatissime in 
diritto amministrativo, aertameote che 
no : quindi la, nullità, ipso jure, della 
decisione presa 'à "mio r'guardo o la 
legalità d"lla conferma. „ 

• I m i e i l u n n e II Ko i i cv i l*» . 
Il Meduna eli Noncello hanno di nuovo 
straripato, Il transito sui ponto del Me­
duna è proibito. E l'acqua del Noncello, 
a cagione della sua altezza, ha fatto 
sospendere il lavoro dello stabiiiraonto 
Amman e Wepfer.' 

Da questo slato di cose, figurarsi i 
danni che ne deriviioo a tutti, e più, 
bene inteso, alla povera gente. 

Il prossimo inverno si presenta pur­
troppo, sotto tristissimi auspici. 

(NoncelloJ 

D r t t i s B i n n K l u i l i x l i t l r , « f u -
• u n t o . Liani Cirillo, sarte, ili Cere-
aelto, di 64 anni, moriva quasi improv­
visamente per causa ignota, secondo il 
dott. Danielis, allo sette di ieri mattina. 
Il popolino cominciò subito a fantasti­
care che gatta ci covasse, perchè fra 
moglie e niariio andavano poco d'ac­
cordo 

Ma il futuro dramma giudiziario fu 
afatato dai meiiici Pennato e D'Ago­
stini ohe rinvennero nel ventre do! po­
veretto ana contorsione intestinale, 
caus.i la quale pjtò benissimo morire 
in brev'ora. 

I iiii«t(iCÌ^|'<(inti.|>t?Utizie in data 
rt<cenii.s9ima f«cgno cli]è' la piena dei 
nostrii.,4umi, i in ' scgui tó «ila pioggia 
caduta "(incaitUi la natio, uccenna ad 
ttMoiento'^bon.'porA allaì'mante. 
'••31, TaglÌHhieiito a. .•y^iiioiia» sl)s ore 

(Idi iérmattiiia segnava metri l.fiO; a 
Latisun^' m. 4.69 ad ore 10. Il Medu­
na àll'idrnm«tro di Murlis segnò un 
leggero aume ito, ed alle 4, antimeri­
diano segnava itietri 1.80. 

Le difese,.provvisorie resistono, ab-, 
bastanza bene e di nuovi danni alle, 
arginature non si hanno notizia ad ec­
cezione del guasto 1, all'argine sinistì'o 
del, Meduna prnsflo le. ohiavicliodi Vi-
sinale e Cecchini,' al quale si sta lavq.-
r n d o per lo occorrenti riparazioni. 

l i ' r | | $ r r | s l » M T T . . . V n t l c r l c o 
V u l c i i t i i i i i i i , testò meritiitamente e-
letto II Consigliere provinciale ha amn-
liato il seguente telegramma : ' 

" Valle Napoleone — Latisana. Rin­
grazio lei e operai, negozianti liffettuo' 
sisaime felicitazioni, mentre riconosca 
mia elezione dovuta soltanto, benevo­
lenza loro, e comuni principi! Iib^'rali. 

Avv. Valentinis , , 

H . ìfHtIfiil» T r c H i c o <il i -
( l l i t c . Elenco degli alunni ohe alla 
fine dell'inno soolastioo 1H8,''-S9 ven­
nero dal Consiglio dei professori gitt-; 
dicati meritevoli di distinzione : 

Classe I. -^ D'alia Torre Davide, 
premio di l i grado ~ Jom Paolino, 
premio di l i grado — Tassino. Mi­
chele, menzione onorevole generale. 

Classe II. — Pivi'dori Lorenzo, pre­
mio di l i grado — Tommasi fiiu-
seppc, premio di II grado — Larice 
Antonio, menzione onorevole geneiale 
— Zity Ernesto, menzione onorevole 
generalo — Porosa Riccardo, menzione 
onorevole in disegno, tedesco e Storia 
nataraie — Venier Oreste, menzione 
onorevole in tedesco. 

Fisica Matematica i l i -— Della Fon-
dee Ida, premio di I grado — Boni-
celli Enrico, premio di I I grado — 
Grarbin Vinoenzc, menzione onorevole 
generale. 

('ompntisteria Ragionata III, — Fran-
cescatto Pirro, premio di II grado — 
Trevisan Tullio, menziono onorevole 
generalo' '— Fabria Giuseppe,' menzionò 
onorevole iu economia, cuimica e sto­
ria naturale. 

Agrimensura .IV. — Morgante Aldo, 
premio di I I grado — -Perocco Vin­
cenzo, menzione onorevole in agraria, 
estimo, legislazione rurale. 

Compustiteria Ragionata IV., — Pe­
scatori Gustavo, menzione oiiorevolo 
in economia, diritto e scienza finan-
ziiiria. 

Fisica Matematica IV. — Faoohiiii 
liiagio, premio di I grado •— Altaa 
co, Piero, premio di, I I grado - - D a 
Poli Attilio, menzione onorevole in 
ohimica. 

tmliuto { i n f e s t a l e d i V u l -
l o i t i l i r » » » . Il Ministero di Agricol­
tura Industria e Commercio ha deter­
minato di accogliere nel prossimo anno 
scolastico ohe comincia il 5 marzo 1890 
n. 16 alunni nell' Istituto forestale di 
Vallombrosa per un corso di studi di 
quattro anni, ultimato II quale gli alunni 
avranno diritta alla nomina di Sotto-
Ispettori forestali Aggiunti CHI l'annuo 
stipendio di lire laOU per, progredire 
poi nella carriera dell'Amminiatraziune 
forestale a norma dell'organico. Inoltro 
ì giovani forniti della licenza d'is.ituto 
Tecnica, sezione di Agrimensura e di-
Agronomia, che hanno compiuto gli 
studi pressa il detto istituto forestale 
di Vallombrosa possono essere ammessi 
nelle Unìvcrs tà di primo anno della 
facoltà di scienze matematiche e natu­
rali pel conseguimento delia laurea e 
del diploma d'iiig.-'gnero civile, purché 
presentino oltre il dipioma di perito 
forestale una dichiarazione del Diret­
tore dell' Istituto di Vallombrosa dal 
quale risulti la loro speciale attitudine 
agli Istituti Superiori. Otto di detti 
posti di alunno sono riservati ai gio­
vani che hanno la licenza liceale 0 
quella di un'Istituto tecnico (sezione di 
Agrimensura o di Fisica 0 Matematica) 
qualora il numero dei concorrenti su­
peri queilo dei posti messi a concorso, 
la scelta si farà tenendo conto del nu­
mero del punti ottenuti nel consegui­
mento della licenza da ciascun concor­
rente. Gli altri otto posti saranno con­
feriti per esame. 

Il concorso si terrà in Roma flel lo­
cale del Museo operaio il 1 marzo 1890 
alle ore 9. antim.. 

Le domando d'ammissiono al concorsa 
tanto per coloro che hanno la licenza 
comò sopra, come por quelli che non 
ne sono provveduti si riceveranno fino 
ul. lo febbraio 1890. 

Per i programuii e per le altre con­
dizioni d'ammissione i candidati |>o-
tranno rivolgersi alla Prefettura. 

I I . p r e s t i t o n t c v I l H c q n » * Ieri 
si effettuò al Ministero delle finanze 
la qoartai estraiiioiié del'prestito rior­
dinalo Bevilacqua-La Masn, 

Vinse il pr'iitii) premio di lite 30.000 
rabblijjaziòns portante la serie 1D,S08 
col nupiero l ì 0 al e.straa3oro pure 
altre -lvl,722 obbligazioni con premi 
minori o^con rimborsi. - :i . 

La Banca N'azionale pagherà tanto 
gli uni che ^li altri a partire dal 80 
uovembro prdssimo-' 

, I g l t t n e p u b b l i c a . In questi gior­
ni per cura del ministero dell' interno 
è si.ato' pubblicato il n'gciiimento per 
l.a .esecuzione della legge sulla tutela 
dell'igiene e della sanila pubblica. 

Esso, consta di 11.5,: articoli. '. 
, 1 Nejllart'ì 8^ì,'oiipo 'Xl, cfe ooiilie.ne 
Id'dìsp'oiiiiuonì''rlìlati've all'^igiéiiir del 
snolo e dell'abitato, se no legge una 
ohe. iiî  modo speciale méhta di essere 
bene considerata dal|p ammiaistrazioni 
éiVninnali.' ' ' ' ' '. 
] Sps»; dice! ,; , ; i . • ;' i • 

Devono ritenersi quali cause d'insii-
lulri tà; • '• ' - ' • ' • ' •' 

>i),L'edifìcio, hd; uso i^i,.abitttzjone, 
qualóra 'òùn'tonga più di liii abitante 
per'ogni'dieci nietri quadriitl di super­
ficie coperta, 0 lo spazio scoperta . t ra 
lìj'diliè ala''minore della quarta parCó 
delle facciate dei mtiri'Che'lo rìolngono, 
0 .so ógni stanca di abitazione non ub­
bia almeno otto metri'qli'udi'ali di su-
perHcio e venticinque metri cubici di 
volume'-per egei peràona ohe l'occupa; 

b) Gli scarichi luridi di qualunque 
natura, ohe si^ riversttr\o sulle^.spiaggie 
dovéjfroii,te'ggliino ab'itaziòui'.i'i .• •' 

0) I depositi ^ulle stratte 0 presso 
gli edifici abitabili, dri'ifìii'ti, d'inimon-
d z>, di materie putrefattibili, di pro­
dotti chrmioi ed ógg'e'tti hn'iisei^nti od 
incomodi per esalazioni, o tali da vi­
ziare Tarla respirabile. 

t v c r b n l l p e r ' l e « i c B i o n l 
a i t i i u l i i l H l r H l I V K redatti a termini 
della nuova logge comunale « piovin-
oiala 0 relativo regolamer.to, sono'in 
vendita presso il negozio Marco Bar-
dusoo', : 

y O u K z c t I f t d e l Cni i i t i i i i l iKi . Il 
più popolare ed il più diffii.-)0 dei pe­
riodici agriòoli. Esce in Acqui (P.e-
moute) due volte al mese in fi gratidt 
pagine a 2 colonne con numeroso inci­
sioni {un centinaio all'anno). L. 3 al­
l'anno. 

Abbonamento speciale da 1 luglio a 
fine diciimbre L. l.BO^ 

Soggi gratis; 

' T e a t r o N n e i O M n l c . Questa sera 
dalle tre compagnie riunite Foumier-
Paronti-Fossiiiiziui si rapgiresenterà le 
" Ombre parlanti-umoristiclio„- del cele­
bre Sbadpw Fanny. 

Durante queste esperienze il palco-
scenica sarà illuminato da un fascio di 
luce Drumont. 

Darà termina il vaudeville-ballo " I 
dutt, ora . , 

S U L L A T O M B A 

V I r g i " I K 1 1 u U u 8 8 u t • 

Or volge un anno dacché ti iliparti-
sti e per sempre da noi abbandonan­
doci allo strazio del più profondo do­
lore I Eppure noi siamo compresi dallo 
stèsso lutto e dal medesimo cordoglio, 
ohe avviusoio l'anima nostra il giorno 
stesso ; in cui morte immatura ti 
strappò all'immenso nostro affetto, né 
certo il più lungo succedersi di anni 
varrà a lenire l'angoscia,, che, pei;' la 
tua mone, ci opprime. 

E in questo giorno, sacro alla me­
moria dei morti,' jiegno del nostro in­
consolabile dolore, ti' rivolgiamo, caro 
angiolo, 1 addio più aSottuoso del no­
stro animo commosso e mesto, la più 
.fervida preghiera del nostro cuore. 

Ohi sì! tu, cui nulla può negare la 
bontà del Signore, fa che il tuo povera 
padre, il quale dal giorno fatale, in 
cui ti perdette, non fa che piangerti 
senza tregua, senta meno straziante 
l'amarezza di tanto distacco I 

l novembre 188U. 
I parenti. 

Ultimi Telegrammi 

. V l r i i E i a 31. Il Kaliioky è partito 
per Friedrichsrulie, 

li FremtienildU dice ohe il con­
vegno di Bism irck e Kalnoky ò seinpro 
importante. 

Contribuirà al compimento della spe­
ranze nella pace espresse|hul discorso 
del ti Olio tedesco. -

IMiXliiiiit 31. Le acque decrescono. 
Per ora sono scongiurati i pericoli. A 
Mantova il Secchio straripò presso Bon-
dunello. I fiumi Rio ed Ogiio decrescono. 
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ihjwmvMLÈ 

CORTE:! li*AS»l»e 

A|»l»lcettt« ineciiilitt 
Nell 'udienza di ieri 

pfimo i'm. SatoiMi.il 
di t a l e | G i S M p 8 p i l a n | e 
stioiii I ) « t J 5 * o ^ B L l 4 Ì r i 
e Venoealao Manasszi. Ne sarebbero qi 
seguile delle acenate anche in T r i t a ' 
naie, stnmppti, libelli; i fatti rimon­
tano » tre anni sono. 

B q»\ 0' impelaghiamo nel|g s | l i t | 
pepiziu, dalle quali, con tutto il i i s» l j t | 
dovuto alle egregie persone o ^ « l i | 
gono chiamale al tempio di "Sià\, di 
solito non si cava alcun oostruiio. 

Ed infatti II doit. l'apiuio Ptìnnalo, 
iifmfiMf'f.»'"iM('.t "AVAU?'*'^* 
usi Menaisa!, dopo una ««ria d i , ani-
niklì'j'indii'l'aVvMè tnaitftlia' di oatton-' 
chio, ma sibbene in essa carattere in­
fettivo; il doti. Tacito Ziimbelli, ' ohe 
pure VÌBÌIÒ gli animali, riscontra una,_^ 
corno si dice? interoperotinite infettiva? 
ohe è contagiosa come il carbonchio, 
ip,,0Qn8p_gnei»zu ,di 9li(ì,,.vepRe;; ingi^WQ' 
ai .Minazzi, .di d,iatl';"gg«tf .'),'i^w^SS"'"", 
drlim'garè 1^ stai'Ja'^'e J,l Vasca deUtal);."' 
b'éVaraggioj'unà'apetó'la, làtty'' 'dkllè 
160 alle 200 llfB.Vit''dtìte/- 01óì*Batta' 
Eiimano dice che la, tpajatlia-di queglj 
iinimalì'aVèVe 'ànìi'* ferma' iliftltìvi/ 'è 
CHiSitteH,,Ì]^eiiialifiWqUaltaolffcmt(''«na'* 
intente infettiva, carbonchio emorroi­
dale i non oi furono provvedimenti, 

Capita uiì'alftft ..pèrla di, ettoeidote 
Don Pit'tVd"VènUti'-6hè come" fi Dòn-
Giacerne Minazzi dà un luminoso g^am-, 
pio di aincerilà e di cotrenza, ppionòi' 
all'udienza depone tutto il contrario di 
quello che disse davanti II Giudice 
istruttore. Il Presidente ha uu boi da 
fare a contestargli lo deposizioni, ina 
non s ' ne ritrae un bel niente ; il ds 
gnissimo Don Pietro arzigogola o*''-'sf 
dilunga con una_ jiaristn.'inR ohe vor­
rebbe faoésée,"ilimentìcare le_preoedenti 
e ripetute sue diohiaraztoni...Insomma, 

•Ini,- DoHPiefcro Venuti e Don Già-
etimo Monàzzi sono nàa coppia magni­
fica e Si; E. Berengo ^ovrehbe tenerla 
in ispeoiala dpnsjjeraztone. • 

Viene' là' -ftìta- nella seduta pome­
ridiana lii'.'pa'recéli teatimoni, in oom-
pleàso fSvorevoli;Allc dichiarazioni degli 
B,ocùsati,'É" àota'tS- grande folla anche 
n|i "postij rÌBei-vafl. E 'si oi .Si annoia • 
parecchio I_ " ."' l . • ' 
' B'iuipp88Ìb)le p'firò descrivere la-noia 

ed il disgusto ohe si jirovano assisten­
do a qneilé amene perizia,, ifelle quali 
pi-en_de gran-,.parta il chiarissimo sì^'. 
presidente,' ohe oì aiumatiiaèono i ri-
ap'ettabil'issimi.migliori "NaveUj .Gabrioi, 
Kiussi'e:'Martini;" iqnàl i iirBùona fede 
ben inlesp, credono.di diyertijrp il pub̂ ,̂ 
bl|oo 'e l'inofliii.' Spaziando il. loro' estro 
divinatorio njelie' i'potéai.le più aeree, 
che aj.pospanq' im^nipginì̂ vCi tantcf ohe 
affo'è da"i'mi4Vr"ai'&' qualche ijoaa, 'deveai 
òéHa'ìàfnte la Ibr'ò.'bfilft fijint^aia,,', 
•j^S.^È. Zariardelli, ohe ha fatto tanto 

bene pei riguardi..i^al,j|i, gj-usiizip,, ne, 
apporterebbe l'iiplw, pì'.'aaalonri,' abo­
lendo .inesorabilmente le peri?ìe',di qual-
si'àai s'iféoie. In-reritó, nello stesso in­
teresso 'dèlia' giiiétizia. 

Dopo l'udionzsc'di qualche' altro ta-

f»Ì(!Ìif p«t | B<a<!W •iMS;(rflio''e jvéritiaii 
adoha llella' mìnime PVJs^IsfljAj-? #; 
?a1e--ttè|io,lj'tó« oidfce « i l a ' b f M ^U^' 
fazione, egli sì è rivolto a a dotti ita-
•ifani * 8tanM-I,C''lPl"S^»"^tL'| bibli.A 
j # i h é v - i f d | V i K / P * ' ' i * 1 . e si.U ancMe' 
|eoito..pers}(iiUiJjnento,Juorl d'4i»lia.pet.. 

, » e | e sohàrinBMiti, (Jnonijtìmi A'notìzi?. 

A l t o .con le f^t>ioL « j ^i m';"^'!^ e-
tpVoprla operétta •ollgMe', " » ' • • -

La parte ohe rjgtiai'd» [ singoj) Stati 
di Germsnia;''per'és6riipi4 S plìS o'nfc-' 

T>< 

s^imonii), r udienza'ài-
baio. 

rimanda'a sa-

? ? ? 

P Ù B ÉL.io AZI a N I 

*', , J / " E . J ) » r ì n 'ù 'óv i . ,.,.. ,,' •',,'•' 

OrUinantento' degli stati" liberi 'del 
cav. dott S. Bacioppi, IT. Hoepli^ edi­
tore-.— Milano.;.; ' ." ••"/;-• ' ' "' • 
--*yn-lib.ro»9h9f.-di«»^-hrBvi;.]na- esatte, 

notizie sull'ordinamento politico dei 
vanrStati, e che per il prezzo e per 
la mille sìa facilmente aoceasibile t̂ l 
grai). pubblico, è una vi-ra neceasità oggi 
o h e | a stampa politica richiama quoti­
dianamente la noatra attenf.ionc sugli 
affati interni dei popoli (ShkicUòiroo'n.-
danff, 

Uda vera neceaaità, — specialmente 
in Italia; giacché all'estero non man-
oano',,di tali libri ; sebbene per la mas­
sima.parte essi non sieno diretti al 
gratti pubblico," |re|itre ^in'Itàl^aiTion.ne 
abbiamo nèj-psir -que^t^ultim^j-nè-ger, 
gli meciaifcti-.J-'^ . . •'*-.. .-̂ ' -. - -i •• 

llMolerte editore comm. Ulrico Hoa-
pli 4i Milano, ha quindi riempito una 
veratlacuna nella nostra produzione 
libraìfa, pubblicando il volume qui 
sopra' annunziato dell'egregio dottor 
Bacioppi, 

Inìpooo più di 300 Siaginb questo 
volume comprende la óoatitazìoni "-pò-* 
litiolfe di tutti gli Stati d'Europa, le 
quali; spno piii di ottanta; e da questo 
si piji giudicare l'importanza e la dif­
ficolti.' del lavoro, Esso, nella sua pio-
cola mole, pu6 vantare parecchi pregi 
ohe iivaroen(;e lo raoei>maBdano. 

Primi fra tutti, l'esattezza' e la ohia-
ezifaì 11 Bacioppi non ha risparmiato 

lorf.scti 
fHoiìaBynest'fneSla pòi ohe rigtikrda i 
singoli Cantoni. ^y,lji^?flrì',costituisce ,un*5 
assoluta 'ndî it&^ 'una'specialità e»olusi-

ijVi.i-id^i'qnasto laT0fO!;,>'js5*|; --ifè--"i> i 

glfil ferra, aneli'Inghilterra che «ulti 
conoscono, l'autore liajtroyalqil^m?z?o 
di metler« due novli l i" ossia i« legga 
sul&o#ft)à5 Io_*a|ì ''d|J itì^Sj é la cu-
•,i»B9tssÌMa .'legialàziòné dell''iébla di-
Man. j 

,,';'-Non-do^rebb'eà8ev.vl pubblicista; riè 
atiidipso, né peijapna colta»,ohp non si 
provveda dì' questo utilissimo libro, ; a 
noi'quindi' lo .raccomandiamo a èntli 
vivamente. ' ' ' ' -; ' ' " 

'^%é L E sièNORE 

Qualche notizia'p*ef le'noa'tfe lettrici 
BulJB mode di-Parigli :• , -ì ,-•- .-' 

È'inutile, qualunque sia la situazione 
poiiiiW ,ji*'EiirtfpaJ-Parigi detttt'rà's^m-
.pie iiggc in fatto'..di moda anohé-'ui 
suoi più. accaniti nemici. 

I coatumi.-sono gli,à.tea9Ì; ila novìià 
è nelle guarnizioni, Più adottala di 

jtutt* ,4 K guarnizione bianca che si fa 
jdjì'lànìl biajipa aìii vessili di'' lana ' i j 

dgùi colore, tra *i quali doinlna il 
• turchino mare, 

- E B^ecialmenta con gli abiti turchini, 
azzurri, celesti, stanno magnificamente 
i gilà 0 le namiciette, I poislni ', e le 
golette di lana, o di seta u iiìu^solina 
bianca. 'Vi si misohìanq pnfè alcuni 
nodi di vellutino nero a corti lembi. 

II "fisciù incrocialo sul petto e per 
cOnsegnenza scollato a cuore, è uno 
degli abbigliamenti, più- gr'aziqsi in 
questo mom8nto.''Si fa - rotonde' o a 
punta, dietro, piègliettato anlla spalle e 
sul petto, e incrociato sotto la-cintura; 
è della medesima stoffa dell'abito, In­
vece di incavarlo dietro, è piùjinOderno. 
piegarlo due o tre volto in modo da 
scoprire la nuca ; il fisciù prende cosi 

; ati'ayifc di. semplicità campestre ohe va. 
'molto bene. ,5'-.',..^ , . • 

Le giacchette « l e visites di panno 
f»au« la loro;apparizione. , 8 molto s i . 
notano le visites seri^ate in vita- a ma­
niche larghe e goletta alla Medici. 
, La passamanteria e il ricamo in pas­
samano sono le uniche-gaaraizioni por 
,questi soprabiti di mezza stagione. 

La giacchetta si trasforma diventando 
sempre più voquetle: Così essa-diventa 

,un oggetto,di fantasia.invece ohe un 
vestito serio e facile a portare.' 

Una abbastanza ragionevole è la giao-
ohèttìt "Eubespierre„ a doppia faldu 
risvolta, simulante , due abiti, almeno 

_yista 'davanti; giacché quanto alla 
Bchleiìa è' completamente liscia. 

Delle due risvolte che oraano il da­
vanti, i'nna^è ugtiale alla giacchetta, 

"l'altra'-pià picòdla''è' iu seta di un tono, 

F' iù'scuro, e'tanto in faglia ohe in raso, 
bottoni collocati in fondo alle ri-

'svolte; 'par'teper' 'partè'della vita, non 
' stevop'ò olle d'ornamento. ', ' 
; ' 'Una ' gaiétta • della medesima seta 
'delle' 'tiavolte, ai arrovescia sopra un 
pistagnino di panno diritto. ., 

; La-falda può essere doppia-fino alla 
- vita=,- oppure 'Bimulata con una guernl-
zinne in giro. Ancne le maniche hanno 
doppie risvolte in seta i'Teifaldò,fode­
rate in seta si piegano anoì'easè ,a;iri-
avoìte. ' ' ;,-| '-' ['< 

L'ultima forma di rendigojta da mezza 
stagione ,si stacca alquanto dalle pra-

jcedentii'-: ' . ' ì-'' f ' - 1 , . 'J < 1 • [i ; 
Molto attillata in vita essa forma 

neHa.gonn^ d'Ctrp,'due • (jannoni molto 
j4oceritu;ali,i che'-a'àllarganòs.al basso. Il 
corpo è ornato di uu "carili, a tre 
baveri sormCntato da un colletto ritto. 
La manica piuttoatq aorratfi h a ' p u r e 
una risvolta a tra ranghi^ | ; | 

'T r i i m-antelli sono da menziotì'are 
il mantello "sacro,, una esumazione 
del secondo Impero, ornato di penne di 
sl'jiizzóì';-"b leìpelljoa'ie 'lu'bghe dalle fo-
defe chiassose? cosSe Celesti ornate di 
capra del Tibet ; si portano come 
"sortie de theatre„. 

, ^n9he il ̂ cappello fft ^la'sùa evolu­
zione." Hi ' porta il capjóllo Luigi 'X'V 
di|'f^|pa fò^arf^to; dlj velluto e ali di 
^&nm*e S'altri uccelli, 

I cappelli di felpa sono sempre iu 
onore; ai porteranno molto quest'in­
verno con le larghe aeiarpo di velo, 
lunghe tre metri olia-ai?vilupperannoil 
cappello, copriranno il viso a s'anno-
deremio dietro. 

i * '• '1 • *Hf - i r rT" ' , l ( t i * 
L'Iftvsnzlons 

d| un n |an i^ j ) | r | sc l ) Ìo ferroviario. 

• II'irtlrrfglornliBmie'lnogo, allo soam-
:ljiotd|htrB I », pH|tirsul pl»zzatr"|rori 
ÌPorj^'gj-nigferii a^yosino, l^l)%lmtnto 
•̂ del uuBi?o'"«^app'arMÌòh q aulomatroo per 
lo.soatnbi«>4ej f-ams.è binari in ga-
nere „. ' ' " 

Ecco qualche notÌ2Ìa''dl questo sem­
plice e ingegnoso apparecchio i 

|wli YiniljitoMhamio Irolungalo l'ago 
dl'ìoaÉWtfl il««aodi)' ohi, quando la 
àiok Mie pfinft cafmiza giunge alla 
fine dell'ago, IR ruota della seconda 
vìi è già subentrata. "Inoltre, 1" ago è 
.fowii^,|l.i m .pi:(jl4nja,ihent;oiR'ftio!|à 
"di*tiMlo,,jrifèrior9 ^quel lo dal)a, ro 
Ma." AWiéire'-gn'iiisllj.olie; il V<wdo 'tlellé 
ruote dei carri pk'si8ti-'''litìèrataóhtè'àiil 
prolungamento dell'ago senza toccarlo ; 
ffl* qiiisrido.iljmaochinista YUcle eae-
gbirà Id-scSidfiio, abbassa una ruotella 
a botóo più lungo di quello delle altre 
r,tio|6. ijju rtó>jell4-,-tncofitra n'atural,--
menta 11 . prqlungijipjnto ,a m«lla delf 
l'ago ed ,anrs; b) sqainblo. Jl prolunga-, 
mento dell ago e il' peso delle-ruote lo 
mantèngohó' a'peì-'to'nno à tanto òhe il 
treno è passato. . -

I! nuova sist^ua,, ,di ^osmliio è già 
In azione e iunzimin bene sulla linea 
del Tram Milano-Gallàwte. 

iEMOBIà'LE jOEi PRI^ATi 

>, A n i i i i i i x i t i " K » l l . Il foglio pe-
riodloo della r. Prefettura n. 33- con­
tiene f ' , ^., 

Nel giorno 16 noyeinbra corr. ore 1 
.poin.,"avrà Inògn,"'pressò la prefettura 
di Udine, un unico eaperimento d'asta 
per l'appallo della fornitura per le car­
ceri giudiziarie dejlapi^ovinoia. 

— L'usciere della pretura di Sacile 
notifica a Bonnasi Nicolò, reaidenle a 
Pola (Austria) la sentenza di quel pre­
tore colla quale esao Benuaai vanne 
condannato al pagamento della som­
ma di L. 17(1, oltre .agli interessi e 
apese di causa, a Pi/'etti; Giovanni di 
Cavolano. ' ». ' 

— Venne sciolta la società commer­
cialo In nome ciiUettivtf oà'àtlfu'àa con 
Mide in Pordenone dai! sigg. BiUeter 
Rodolfo e Ballarini ftaiióò;""'"'-.,"'.•'-'r,,-;-

, ,— D B Marchi Danlele-Aiidret. fu-
Paolo d'anni 21! di Tolinezzo ha ,pr8-
sent'ato a S. M.-il'i,E9, domanda pet.les-
sere autorizzato ad aggiungere ed' an-
leporra ai suoi nomi quello di Lino. 

— 11 Cancelliere del tribunale di 
Udine pende noto che alla udienza del 
7 dicembre p. v. ore 10 ant. avrà Ino-
go l'incanto per la vendita doBnitiva 
in uu solo lutto dei beni immobili, e-
sproprinti ad istanza di Urbanis G-iu-' 
seppe a carico di Simonetti , Dorotea 
ved Giav'edoni, sulla base, del prezzo, 
offerto in aumento di sesto di 6400 
lire. ' ' ,' _ '' , ; i 

— Il comune di Luseve'ra avvisa ohe 
essendo andat ' deserto l'incanto lanuto 
il 'ii ottobre' per la vendita' di circa 
6743,60 sterri di. borre di faggio ed al­
tre latifoglie, nel giorno 8 novembre 
1889 ^lle, oro, IO ant sì .terrà-, un se­
condo esperimento d'asta.., - ' 

26,1,9 86.3 ' 

t? 

Londra. . 
Svtesrà . . . .* — 
VlenM-TriCB. I 
Baseon. anitr. 
Pesai iiii20 fr. 
. ' . - . . j - ' l . ! 
. Dania-Nazlonide S~. 
' B»a<sa (Il Napìili 6 — -^ latoMMi -TO «ltM< 

! i«il6n9 >B«;dlta $ •/, e tiiolli ju^nlit! dalle lutto 
sotto forma di Gonio<Oorr. tatio 6'^f>-—«],. •, 

da 
,73, Beed. Italiana e%eod.I 

. , . , „ » B»/,god.iragl, 
Àtlgni Barn» Ifuioiula . , 

Baal!» •yaneta o i dlvtd. 'a07.- -
Band» di Cro4.-Via/^ nomln h9ó— 

:n. 18891,43.73 m "ì l i t d 

Società Yen. Òtìifc nomi» 
-̂  il Ootoniflclo V6%eà.'M «pr. aou,--, —.— 
Ohilìg. Pteatìto'idlVSnW* n'Itomi fi'ìr.Tbi 3?.» 

. -'S' -' -ilii-, I -1 - 'I-I- i.:fi"f 
Cambi 

Olanda. . . 
Setmiuiia. . 
Franol». . , 

icCn. 

B3 , 
'/. 

"M 
•Isa-

ifiO.Otl 101.16 

gleoìnill.' -

lO.-T- : - ; - : 

• ' ? # • 

I » , ,1 

1E4S,, iÌ8,'ÌÒ 

,jl„ pr08rio,5rAGAràlNO di , . ^ , , , , -

"" 'ACÉlOTDAGfili-. 
HI» —" i-M 1 »»y» T J w s*-* " 

MILANO 81 
K«nd.ìt 96.37.-
,Àt!.̂ iner. —.-*-.—'—.—-
OaW.Lon. as.a-t.-i-17/---! 
: ,i-Ptó,'-lO1.08/-!|0il(!B 

„, %I..I28,?5/--iS.-
..-PARIGI 81 I '.,:, 

Rond. Fr. &% 90 65r^ 
Bond. 8«/(, por. 87il0.— 
Kond. 41/. 106 ua.~ 
Ksnll. itafiiin» 94'-:..^ 
film M h(mì.- 2B iX— 
Conaol. inglese 97 —'/— 
Obb.f8rr,ital.8U~.— 
OambWKal. l U / -
Roodita torca 17 in,-— 
Ban, ai Parigi 868—.— 
Ferr. tuninlnii 434 60.— 
Prestito egli. 47187.— 
Pro. spago, est. 74 78/— 
Banca sconto 62,1'—.— 

„ ottom. 648 87.— 
C«d-.'faDd.'iHB98-.— 
Azioni Suez 2816—— 

iSZE 81 
,1«0«.66,0 '/rr 

lonilra '26 
.„ -.'ancia* 100 

'Ai!.PoAf.Mer';7U3 
.„Mo|«ia«JO? 

. .VIENHA 31 
MoWlara -.-Ui 
Lombardo . 126 
AustrWolio 317 
Bsn?a NMI 0J9 
Nonol. d'oro,,, 9 
Cafi.jàl*iu;iy"47 

, su Londra 119 
Rea. Austriaca 86 
ZccoUnllmpsr,— 

BERLINO 81 
KAlìàti ' loa 
Auatriaoho _, -
Lombarde *̂  tjJ 
Reod. italiana Si 

• t o róRA 110 
Mese . 97 
Itóllain» . m 

161/2. 
«il/a 
•lO-T, 

'Ì!é' 

•iirì 

18/1'6 
l/Srr 

PropfiefS'aòUa tipografia M.'BAh'Dtìacc)'' 
BuJATTi ALESSANDHO, gerènte responsi 

Listino dei prezzi fatti sai mercato 
di'Udine il 31 ottobre ' 1S89 i , ," 

i-.-'Avviso^ 
. '; 11 sottoscritto ha,Uonorftdi'^ve5t|rsi, 
:il pubblico ohe .col ; 5 i M o t ò » » 'B-;>'!'« 
'trasporterà 1 Alberto ali insegna Auà 
Bella Venezia nella casa in via Sotto-; 

.povulo,. . , , , ! 
Lpcile nuovo, posizione oentràlef sor' 

vizio inappuntaljile di alloggio e cucina 
secondo esigenze del giorno. 

,,^_^re?g|jdi tutta convenienza... ..- -
LàlìSlua 21 ottobro.,1888. .̂;̂  .-,..•;•-

,'.,-? ' ' ', Viiioli%Anl()tj,ifi..-._ 

m 0i 
,, Il .|Ottosjpritto rende nctO; ali, rispp,t-. 
labile pubblico, ch'egli vende i ̂ upj. 
vini vecchi di collina da Moufalc'one"e 
Prussecoo dell'annata 1887 e pia vec­
chi, di uva^ appassita, a prezzi ribassat 
,a motivo di liquidazione. 

. Tietie ili "vendita' botti .vecchie in buon 
stato e di .perfetta qualità a prezzi mi-
tiaaimi. : , '''•'' ' / " • ' • "> ' ' • 

Kecapit.o.Vìa Grazzano n. 68i,,prim,o 
piano. , ;, 

Sigismondo! Hsischmiinn. 

) iit3||ssi famigliari 

. I niMt lavar 3» --bfcBttielUfi» .-i; ' ' • 

il . !,.,-> I l ì"» 1 () - 1 - ' . 

•'•••Ii5tó|^4Ì|'a;peWÌ; ..„ 

-, T-lAcigaol!»» tulli. .fl'V»-' . jwM- » - Làcignolj '< 
i' ^_^ . . . . , ± 

- --.'ieeneimi apMdak»»'.'', «" 
'àellif | i i i i5^i8 'prai | iAa 'fatbriol (^ f lAROl •'. 
>c. 4i|vi>n4ifii, • ;' ' j ;;;^; '. 

, Depaslìq ,',i,ui. 'j • ' • j '«.'..•( '•' ' ' 
MateHaliiJaofabbrioar': *" 

' ' - l '. r/~A.t i' 1 •'» i";l ' 
. i , ; ' -; , , ! -iì-fiil-in i .9 fr'-'.n •» 

; • Ordinazioni-dlrctlatdèntc »»»•»«•«•»** .* 

Ddine-Plam del Duomo • ; 

HrWtUSGO 
U d i n e -*» Via Mcr(jatovecchio 'i~ B é l t o ' * 

DEPOSITO E S « l T o V ; ' : : : 
A P H È Z Z I ' B I in iBUntClA ' ' 

DELLE 

CARIEDIP/ 
SELLA 

••" • 'ntìrìMmiA. 

•.• ,i!i.a,i!,--. -li t-i ' jftlj.ìi *.--Ì;I>S>S 

MTrGAZIONE A JAMRE 
teltìo, i&itéSiÈioi.G. •. 

i.7r.7"ri|i.G|^u(?i;%-Hri ,? 
•Pepi iffiibarooited i»fepiHia5iioni", 

dirig&j'si al sub Agente per la 
iprè#inoiasdi«Uéìii»tai»é&freai* 
di Martignacco,- 'con licenza 24 
vSbtteinbrtì' l'889'. '"'• "V'f.ì'in'! 

•; Patatai;; 
Pomidoro 
Fagiucill 

, Peperoni 
Tegoline 

.LEGUMI- FahSCHl 

.al Kg.., L.;:' . is'—.lé 
•*-.è'0-' '-l.-i ' ' 

- . à B " - . 4 0 ' 
-~.$ò - , .80 
- . 2 5 - . 8 0 

DISPACCI PARTICOLARI 

.. , VIENNA 1 
Rondlia-austriaca (carta) 86,70 

Id. id. farg.) 86,— 
Id. Id. (oro) 109,60 

Londra 11,10 Nap. 8.47—•« - : 
MILANO 1 ';-„ '• 

Rondila ital. 94,97 sor»' 95Ì--
Napolooui d'oro 20.18. '- "• 

PASmi ! " 
Oliiasara della sera Ital. 94,— 
Marcili 124.60 

c'dèlla'TiaÉiiiii/llà 
PDINB-SAN DANIELE^ 

)vedi quarta pagina) 

Chiedete''Gitali» Sasg! etJ'Ablianalevi 
-al più splendidi e più economici laornii I 

'̂ che si stampa a 1H1|>AN0 e la edizione 
fran|«sa,'.intitolata ; 

'!'ì!5WWQ'Copie parìOgni'Nufcera.ii 
in 14 lingue 

U. HOEPLI,.Mi|preinJllàN0^ 
^i'iàj^ipiiB ' c o i u n é l i S •:,'• ; •. ; 
di "lusso L. i o alrànuo' 

E DELLA PUBBLICAZIONE MENSILI! 

L'ITALIA'GIOVANE 
jLettura ia-famigliai,diretta'dal prof. E, 
• Dg MajéhCe dalla'pignora*54.. Veiitua 
; ^èntilf, ; ' /i ;: :* 
Un fasoicoltJ'al mfeaedi 64 pàgine in 8 

L, t S all'auno Per i giovanetti a 
le giovauette dagli 8 ai 16 anni. 

Q-li abbonamenti ,4 ricevono jireaBO 
l'Araminiatrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove BÌ di­
stribuiscono gratis numeri di saggio. 

|Tor/ei«o,;^l-p|tf^|^j^'9. . ,-^, 

n\ Vendita Es-senza d'aceto ed 
a'beto di'tìii'W'Viìi'6/"»'^'« . 

RAPPRESENTANTE '1 ' ' 

di Adolfo de Torres y Heri° 
d i Rlnlmiin 

prî agFÌE .̂ ̂ 9f^ d'esportazio le 
di garaiiàti"^ gemimi Vinti'di 

- Allcarato «««• P n r t u • 

Via Moroato»oochio a via Cavour n. 3<§ 

l Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commerciale L, ^ 0 ' 

1 detta id. id. con intestatura a 
stampa' » 5|5Q ^ 

lOOO Eiiveloppes commarciali gìiip- t '1 
ponesi > 4|gO 

lobo detti con intestazione a stairpi > 7j—• -
Lettere di porto per l'inlurno e per Ire-

stero. — Dichiarazioni iloganaii. ~ Citali™ 
per biiflielto. Sf* • 



IL FRLOsLl 

. Le«m8emoDÌ.4aill! Estero per 11 Friuli À ri.e'^no escitt^ù aie ente 
Él'''É'.''0bl'ej!;ht Pa.lR;:© Roma e per rintt>mo prerno l'AmiMiiiiatirfizi nò del" noJt''0 gioi-n<l-. 

presRo l'Agerzii PrinwpalelJdi BftbbltS'tà: 

mm DELLA FfflaVlA 
Furtta» 

•<x* 1,10 iHt; 

. 6.« , 

. 8.ao , 

•Ine 
toiftaitaui' 

oiuibai 
oncibill' 
dlroMo 

on i tnt 
, 8l40ut 

. , a,2o ». 
. 6.48 p. 
. lO.iO f) 
. 11.10 p 

PartDstt 
'OA ' i r i i W À 
'on 4.40 «ni. 

, e,lB"ul,' 
, 10.40 a&tV' 
, 8.40 p.' 
, 6.80 , 
, e.Blj , 

lintto., 
umniba»' 

, jmlatp 
' om&fbtu 

AfTlT. 
A DDliil,* " 

•<iri'5f,4Q>'liii. 
Am int 
'.•9,16p 
, 6.4» p 
, lt.D6 n. 
, 3.84 «o 

DA lis ina . A POKTIAIIAII DA PONTimi 1 " A Dtillt DA l is ina . 
'ÌAM "orif i.ta'mi o n 8,30 «iBt, t-.ttnlb ort 0,16 D*. 

t 7.48 «qt; '.4ÌMM« > . 9.48 u t dlntto, , . 1 1 , 0 » . , 
« 10.S6 u t . mul i ) . . . 1.84 p. , a.34 p. oibslb \ , 6.10 p. 
. 4 . - p. nninlb ,. 7.36 p , 4,66 n uwbib , 7:28 p. 
> C.6t p. diretto , 7.61 p. Il , 8.86 p •li»«ir , 8,10 p 

an m ^ i ! ̂ * ' * i 
.A'COIMONBj PA COKIlOHa 

' ó n 10.20 u t . - oanlb 
l V7JlHlt 

orr 10,67 mi 
, .7.68 ut . o « l b . 

^ ^ 6 ' 
, 8.80 tist , 11.60 u t . avtnlK . 13,86 p 

. l i . i o , 
o « l b . 

^ ^ 6 ' ia.4Tp. 3,46 p. mltto. . 4,19 p. 
a 9.40 p. onnlb. ' , 4.ao p. , 7.10 p. onnibn» , 7,60 '. 
, 8 . - p. > , 8 , 4 6 p. ,12.30 u t , misto , 1,06 IB 

GA onimi AOIVIDAUI ||DAalribALB A'UniNK 
ore 8 . (6^1; ;ildn«.'. tX» ' '0i36 mit,' o n 7,— u t . nlito o n 7.SI in 
, 11.88 , , 11,60 , \ , 0,44 „ ;, • 10,16,,. 
«' 8.81) p, , 4,(11 p, \ , 12.37 p. ' , ia,6ff^. 
. «.4» , , 7 U , 1 . 4,80p. omnilma . . 4.sap 
. 8.28 , » . 8,67, 1 , 7 3 0 . fi H *»• Il 

DA' UBINK 
on 7.60 u ^ 

. 1.18 p, 
, 6,30 p. 

A PORTOOR, 

, S.S7 p. 
, '.>6 p. 

|<',illltta.;;| 

ommbns 
f ) « i n e l d e n s e — Da Portogrouru 

pom.,arriva a Venetia 12,60 o 10 
ani. armo a l'oirtóllraaro alle ore 

I DAPOKTOaR. I A UDINIi 

ore C.61 ant. ' mla!o loro 8.63 ani 
» 1,13 p, , , 9,08 11. 
„ 4,28 p,. , I , 6,31 p 

per Vonoiin alle: óre 10.10 laiit. e 7..37 
pom, — Da Ve'aeiiii purtcoifa 10,15 
12.61, 

DIVÀRIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

UA.riilNE 

oro 7.60 ant 
» 1,00 p. 

taso » 
> 5.6S t 

(la Stnìiioiie 
ferroviari» 

II!. 
id 

Arrivi 
A S nANJELK 

oro 9 43 niit 
3 ( 0 p, 
D17 p, 
7,57 p, 

DA 5, DANIIÌLE 

ore 7.31 ani' 
1.00 p. 
3.80 p. 
6.00 » 

da Stazione 
rerrovinria 

Id. 
id. 

Artwi 
A UDINE 

ore 9.S2iiiit 
> .1.00 p. 
» 5.19 p. 
> 8.00 > 

NELLA. FARMACIA 
di De C A N D I D O DOMEJHIBÒ 

UDINE - VIA GUAZZANO 
si prepara e si vende 

UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie)! 

Deposito in Udine dai Fratelli IldirCa al (.'aire Conizxa — a .Milano e Roma presso-i%.SIiiiriasttilil 
e ' C — a Venezia presso la ••'abhi'ica fàaxflìi»» di ' f in t i lo Cafialtlf — Trovasi purè prèsso i pìriàr 
oipali Caffettieri e Liquoristi. 

, ACQU'Ai)|. GISELLA-

Trovasi in vendita presso tutte Io principali Farmacie a cent. ,00» Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta là'Provinoi ' ' " ""̂  - - - - - - --

Via Graiizano. 
moia: Pa f iuno ia l lu CML.'WIÌIIH», Udine 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia dèlia rinomata 

ACQUA; m GÉLÈNTINO 
diclln «alle di l*pJo 

dell'ACQlJA VITTORIA 
nonché Deposito 

H à % z ì e e GeneFale Itatiaoa 
SOCIETÀ RIUNITE 

• >^d<:̂ ^B- «> i^óyÀTTiwo 
Cipitftle : 

' .StatataHa/100,QQO,000 '— £ffl«aso e'vertato 56,000,000 ' 

Oom.partlrQ,e3a.to dJ. ca-saatìVa. 
Psai id iicji/dverde, n'mpotto al la'Stagióne Ptwcipe 

Linea del Fiaita 
Part;eiiì!*i'Ì*òstdÌf 1 e IS di ciascun mese 

Parterize Commerciali (Facoltative) 8 e 22 
. ,; , per 

Niliu>alalnero - Mònteildep^e BMenoM-,lyre.<« 

Partenze dei mesi di OTTOBRE e NOVEMBRE 

per MoatéVideo e Buenos-Ayres 
Yapbi'é póàUlé' parlii'à il Ottobre 

WASHINGTON - '̂ " » 
• » P E R S E O <i ' 1 Novembre 

ADRIA r, 8 . 
UMBERTO I. . 16 » 

Per usto J a n e i r o e Saulosi (Breisilc)' 
(Per Decreto Ministeriale furono sospese le-partenze). 
Dirigerai per Merai e Passeggieri all' H I U C I O d e l l n S o ­

c i e t à in C d i n e V i a A q u t l c j a , IS. S 4 . 

iPiP 
-iSiii. 

il 
l i 

^m 
-iHiinii3i«iffl 

f^^ 

""«l'iri Si^im 

M sa 

P ^ 

E&a 

e 

O 

< 
o a 
ji 
Si 

g <sss !*. 
gj t i » 

•laiiit: 

a 

^ 8 

pm 
ììì 

a 2 

a Tj ttì « 'SS 

s> 

1 i 
•RI, 

11 
Ém 

GUARIRE 
S a 

P^ATITr AT M P N T 7 ° '*"° "PP^ramemenlo duvrebbe essere Io scopo di ogn 
i > i Ì U l U a l i l ] l L i ì 1 L amiualaio; m ìnvucp rai)Uissimi SODO coloro ohe af­
fetti da malattie segrete (Plenriorragi» in genfirs) non guarriaiio che a far 
scomjiarire si più prnsLo rappiiivii7a Pdel mM ohe li tormenta,' anziché di-

Btiupgere p'ir aempru e raiiii'nliinn'e la causa c!i« l'ha prodotto; e per ciò f'\re adoperano iistriiigenli darinósisaimi" lilla 
satu'O • propria "d a qu"!!,-! della prole nasodura. Ciò succede tutti i gio-ni a quelli che ignorano l'eiiisteliza dollé pillola 
del Pl-of. LVitìI l'ORTA dall'Università di'Piivia. 

Qu'Htp pillole, chn contano ormai troutadue anni, di successo Incontestato,'per le.coutinue e perfo'tte guarigioni dngli acoli' 
sì rnoenf' che orouiei, wino, comi' lo att,-̂ sta il vaiolile Doit. Bazzini di Pisa,', l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
seda t̂iva ignnriacaoi) padidalmerfe •! '•• .t.iettn roaliittie (HleiiQor,ragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina).''^injj|»(;jji|. 
O a r C ! b o n e - ( t i n a t a l a t l i a . ogni Kiomo vin.m iiin.1ion-r.hirur(rioh(i .lailf 10 ant. a!l<' 2 p. ConH.uIll'anche pfi'r'còrri8p»nden7a. 

SI DIFFIDA 
Cile la scila Farmacia- Olitivio Gal leaui 'di lyiiliiui) cc>n. Laboiatorio Piuìza S S . j 
Pietro e Lino, 2, pòsBÌhde la fedéle e madisfrale'rioeda dello vere pillole del ! 
Pri.f. LUIGI PORTA doli 'Univorsità'o'i Pavia . 

— i . . . •«im«m»ém.m,kLi,A,« , ,ii;i.a,n,;.i,i;; i 1.;,.; i 
Inviando vaglia posti.le di L. 4, alla Farmacia'4. Teoc'a successóre'al 'Galleani r—oon Laboratorio chimico, Via Spadari 

N 15, Milano, si ricnvo'io franchi nel Kéguo'dd all'estero; — Una scatola pillola del prof; Luigi Porta. — Un flacone di 
polrere per acqua sedativa, coli'istruzione sulmodo di usarne. 30 

C. BURGHART 
Rimpetto della Stazione ferroviaria U D I N E Kimpctto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BmHA 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

'•' !W >'• ' ' ^ i < • I 

PABB.IIICA 
DI 

ACQUE p A S O S E 
S ' E L T Z 

DI 

L U B I A N A 

IN 

S I F O N I G ; R A N D I 
"•E 'PE.'C'CO'L^'I 

D E P ; O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I . V A U N G H E R E S E 

H U N Y À b i J À N b s 

Udine, 1889. ~ Tip , Marco Bardaeioo 


